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MAURIZIO FERRARA / I pensieri difficili dei giovani del «miracolo » 

Peri 
«teddy III ys» 

manette 
non servono 
r 

v_ 

Nell'estate del '59 vennero al pettine i nodi della 
guerra - Più irresponsabile Carnelutti o i « teddy 
boys »? - Una pubblicazione ufficiale del Ministero 
della Giustizia accusa i carabinieri di elevare de­
nunzie contro i giovani per atti che non sono reati 

.J 
4. 

Operai che lavorano otto ore ne studiano 
altre tre ut giorno per trovare un buon 
- posto »: contadini poveri eìie fuayono la 
ionie del Sud ed emigrano nel Nord per 
(iiiadatnwmi un pezzo di pane: studenti pic­
colo-borghesi c'ite studiano, pensano, .scia­
rono e cercano nell'oggi i lineamenti di 
va <lomani migliore. Questi i « dati » Sorn­
iani della qioventii italiana migliore, 1-1 la 
« peggiore? ». 

Una rassegna sia pure rapida di ciò che 
pasta in testa ai giovani tìgli dell Italia del 
• miracolo ». non può dimenticare il teìna 
di « quelli che non ce la junno ». Sono <piei 
ragazzi, dai quattordici ai venti, che posti 
di fronte allo stesso yi'fjantesco problema. 
({nello di un « inserimento » volontario in 
min società che li aiuta pochissimo, inciam­
pano, •» rifiutano l'ostacolo », COMIC si dice 
per i cavalli. E talvolta cadono. 

Li chianuino « teddy-boys » « duri », « tri-
cheur.s ». fannulloni, attaccabrigiie, delin­
quenti. Sono gli italiani piccoli « cattivi -. 
Ma anch'essi, a ben guardare, sono un 
sìntomo di ciò che e mutato in questo paese, 
dove per/ino nel « disadattamento mino 
r>le » si .scoprono tendenze nuoce, nuovi 
dati. Cita esigerebbero nuove soluzioni, se 
l'Italia fosse davvero un paese moderno 
nel senso più lato della parodi . 

Afa l'Italia si è cominciata ad accorgere 
che « qualcosa non andava » in una certa 
parte del mondo dei giovani, solo quando 
questo « qualcosa * esplose, nella tremen­
da estate del 1959. Negli annali della «• de­
linquenza minorile » quell'estate segnò un 
punto fermo e interrogativo. Secondo le 
successive analisi sociologie/ir, in quel-
ranno < esplose » la generazione dei nati 
negli anni maledetti, tra il 'HO il '45, du­
rante la guerra. Erano i ragazzi nati sotto 
i bombardamenti e l'urlo delle sirene, in 
mezzo alla carestia e alle retate, che si 
vendicavano. C'è probabilmente troppo 
Freud, in tale * .scoperta ». Tii t turia. psica­
nalisi a parte, l'estate <lel 1959 fu davvero 
una « bomba » che mise allo scoperto un 
aspetto che prima non era visibile nella 
cita sociale ilfltiuuri. il caso di Alba Sbrighi 
fu esemplare. Pochi anni prima la Chiesa 
aveva elevato agli onori degli altari Maria 
(iorctti, che assalita da un bruto, s'era fatta 
uccidere piuttosto che cedere la sua virtù. 
Nell'estate 1959 la magistratura invece a* 
salse Alba Sbrighi, la quale, insidiata da 
quattro ragazzi sotto i vent'anni. si difese 
accoltellandone a morte uno. I tempi erano 
decisamente cambiali . 

La calda estate 

del « cinquantanove » 
In effetti, la calda estate del '59 fu calda 

( 'aererò . Sfogliando le cronache di quei 
meni, la lista delle * cat t iverie » dei figli 
tei miracolo è lunga, e. anche, un piccolo 
stralcio fa impressione. 

I. Giugno: Milano, romiucrcianri: con fi­
danzata bastonato a sangue da un gruppo 
•li giovani. 7 Giugno: Milano. Giovane di 
ottima famiglia ruba auto e depreda case 
ili amici e conoscenti. l'I Giugno: Torino. 
Itagazza quattordicenne si suicida con 
' lutante r eu t r i i uc . 19 Giugno. Roma. Al 21' 
'. m della Casitina banda teppisti depreda 
coppia e ingaggia lotta con carabinieri. A 
Milano, teddy boys motorizzati inseguono 
due stranieri in auto, li bloccano e li pie-
'hiano a sangue. 20 Giugno: Milano. Set te 
aiovani picchiano a sangue due passanti. 
'-'$ Giugno: Milano. Bagnante vi piscina as­
salita e denudata da quattro ragazzi. 3 Lu­
glio: Milano. Cinque giovani aggrediscono 
coppia davanti a un cinema e vengono liqui­
dati dall'uomo, campione di lotta libera. 
Donna incinta in auto col padre insultata 
e padre piccliiato. Rissa, fra sci giovani per 
rn sorpasso automobilistico: due feriti 
grati. 5 Luglio: Roma, tienzinaro aggredito 
e derubato da tre raga:zi. 8 Luglio: Quattro 
i aguzzi arrestati per rapine con blocco stra­
dale sulla Ariuno-Corbctta. 9 Luglio: To­
rino. Due sedicenni svaligiano una orefi-
< cria. 21 Luglio: Milano. Ci.ladini al bar 
aggrediti da banda di giovani. Ragazza ag­
gredita da quindicenne con sbar ra di ferro. 
Ragazza aggredita da due sedicenni con 
bastone, che tentano di violentarla. 26 Lu­
glio: Roma. Nell'Agro due tredicenni in-
t cndiano un campo di grano. Dichiarano: 
• Volevamo giocare a pallone e ci serviva 
un pezzo di terra pulito*. I 3 Agosto: Mi­
lano. Nove ragazzi bloccano il traffico bal­
lando il rock 'n roll rìnrnntt al Palazzo di 
Giustizia. 3 Agosto: Milano. Rapina di due 
diciassettenni in un'oreficeria di Crescen-
.ago. L'orefice è ucciso, l'vo dei giovani 
fschia il linciaggio dalla folla. 12 Agosto: 
Milano. Diciassettenne ruba in una porti­
neria. E ' di ot t ima famiglia. Dichiara: « So 
fare molto di più ». Si scopre l'esistenza ai 
una « banda » di l'enti r aga ; ; i sotto i venti 
anni, scippatori e ladri d'auto. Da sci mesi 
:ono • padroni » di una tredicenne, che si 
scambiano a turno. 17 .riposto: Torino. Due 
tidanzati molestati da due ragazzi in un 
anema. L'uomo reagisce. All'uscita la 
• bJnda » (dodici ragazzi) lo aggredisce 
selvaggiamente. Sello stesso giorno, a 
Bressanone, una • banda » di ragazzi 
squarcia copertoni di auto m sosta. Sco­
perti e sgridati da uno dei proprietari di 
auto, lo minacciano col coltello e lo « ptini-
scono ». obbligandolo a inginocchiarsi sul­
la stratta bagnata. 22 Agosto: Roma. Scoppia 
il « caso » Alba Sbrighi. 23 Agosto: Chicli. 
Quat t ro giovani assalgono due mili tari del 
Nord, a passeggio con due comparsane . 
Immóbilizzamo i soldati e tentano di vio­

lentare le donne. La « giornata nera » tu il 
-5 Agosto. Solo in quel giorno la lista ri­
porta: «- I t e r i amo: / carabinieri scoprono 
una "banda ' di 1-1-lS anni, specializzata 
in furti di auto e rapine ai turisti. Savona: 
Quattro ragazzi arrestuti per furto di auto. 
Venivano da Roma a bordo di ai tra auto 
rubata. " Volevamo vedere un po' l'Italia ", 
dicono. Bologna- Venti nigu:: i circondano 
e aggrediscono una coppia di turisti sviz­
zeri, tentando violentare la donna. Firenze: 
Un uomo è picchiato e ferito da una banda 
di giovani in < .scooter » in Piazzale Mi­
chelangelo. Napoli. Quattro ragazzi dì ot­
tima famiglia lubuuo un'auto. « Lo faccia­
mo per .sport ». dichiarano. Roma: Un ben-
t m a r o è aggredito, t ramor t i to e derubato . 
Reggio Calabria: Una giovane tedesca è ag­
gredita da quattro giovani. Milano: Allo 
idroscalo rissa fra venti ragazzi sotto t di-
ciotto anni. Tre feriti. 

L'elenco, naturalmente potrebbe con­
tinuare. Ma .se impressionanti sono ì dati 
<fi ciò che s t a r a accadendo in un eer to 
mondo giovanile italiano, non meno im­
pressionanti sono certe reazioni che sca­
tenarono nell'opinione pubblica. In quella 
occasione solo le sinistre e certi settori del 
mondo cattolico non persero la testa e cer­
carono di analizzare quanto accadeva sotto 
un profilo generale, sforzandosi di indi­
care .votazioni globali, e non « r imedi » re­
pressivi: fu un 'a l t ra occasione per costa­
tare il pericoloso vuoto esistente nel mon­
do « benpensante » della borghesia tradi­
zionale. 

« Per i teddy boy» ci vuole la frusta », 

Sulle scale del commissarialo 

scrive il Roma del 14 agosto. « Piccoli ni­
chilisti ». li clnama Ansaldo, sul T i r reno. 
- Imitatori del Pesterò », 7» definisce G. A. 
/ .ongo. sul Messaggero. * Maggiore severi­
tà repressiva ». invoca la socialdemocrati­
ca Giustizia, che titola (26 agosto) « Chia­
miamoli teppisti e invochiamo la Celere ». 
// settimanale Visto, fa coro: * Manette pe r 
i teddy-boys », ed Epoca: « Si t ra t t ino i ra­
pinatori da rapinatori , i .sanguinari da san­
guinari . più mezzi alla polizia ». 

Ma non sono soltanto certi giornali, a 
dare spettacolo di assoluta irresponsabili­
tà. Il 2ft e il 27 Dicembre 1959. a Venezia, 
la Fondazione Cini promuove un • Conre­
gno sulla adolescenza traviata ». Parlami 
dei « grossi calibri ». Fra questi Jaeger e 
Carnelutti. Il primo propone - l 'ado/ione 
del coprifuoco»; il .»« rondo afferma che 
« non è escluso che per umil iare la super­
bia dei teddy-boy<, potrebbe e «-.ere uti le una 
fustigazione sulla pubblica piazza ». Altre 
bizzarre teorie st sfrenano. Il noto climi o 
itazista Pende scopre che i teddy-boys sono 
ragazzi malati di « dienccfalosi criminoge­
na ». In quanto a Mons. Giovanni De Mena­
sce, scopre che i teddy-boys risalgono al 
IV secolo, e scomoda Sant 'Agostino, di m i 
cita un passo che ne fa il primo tcdd'i -
boy del mondo: « Ho trovato — d-ce San­
t'Agostino citato dal prefato monsignore — 
nella facoltà di violare impunemente la giù. 
siizia. una tenebrosa immagine della Onni­
potenza ». 

La tendenza a considerare solo ut ter­
mini repress i l i il problema. naturalmente 
in al cent ro nel Ministero degli Interni. Co­
me se avesse a fare con le • gangs » di Al 
Capone, l'on. Segni, impartiva le seguenti 
'Imposizioni. (Circolare n. 10. 37951/13000 
A 4, del 13 Agosto 1959): * Bisogna lot tare 
MI un piano più ravvicinato, neutralizzan­
do colpo por colpo tecnica e astuzia di cri­
minali, utilizzando e sfrut tando al massimo 
capacità professionali, spir i to di iniziativa 
e tradizionale zelo delle forze del l 'ordine ». 

In Parlamento, la linea seguita dai « cen­
tristi » non si distaccò dall'impostazione re. 
pressiva. L'on. Fodcraro (DC) chiede * lo 
aggravio in maniera esemplare delle pene 
previste per queste azioni delittuose ». 
Ariosto (PSDI), chiede « p ro r r ed imen t i im­
mediati » contro « la del inquenza dei gio­
cani che vanno sotto il nome di teddy -
boys ». L'on. Quinticri (PLI) propone una 

Roma: ita Veneto 

legge che aggi avi le pene, poiché, dice la 
sita relazione. « nessuna scusante hanno que­
sti inacutii che non hanno conosciuto gli 
orrori della guerra ». Quindi occorre <• una 
solenne sanzione di pericolosità ». In ipian-
lo u Gonella, (ministro della Giustizia) Ui 
appello ' alla mobditar ione di tut te le (arce 
spirituali della nostra società, innanzitutto 
la famiglia ». e, naturalmente, ala « istru­
zione religiosa ». Indi propone una legge 
repressiva in cui si abbassa ,1 limite minimo 
di età per cui un minore può essere di-
chiarata imputabile, si dicliiara inapplica­
bile il perdono giudiziale, si estendono i casi 
in cui è obbligatorio l 'arresto, si muta tu 
« delitto •> il concetto di « contraicel i no­
ne ». Da questo coro, abbastanza irrespon­
sabile. di gente che crede di risolvere il 
problema « inumi militari ». si distaccano i 
comunisti. Un'interpellanza Barbieri , De 
Grada, Nannuzzi chiede « iti/ormuziom pre­
cise ». allo .scopo di «de l imi ta re la reale 
portata del fenomeno, le sue origini socia­
li * per • crifure che l'opinione pubblica 
sotto l'azione psicologica dei rilievi dati da 
certa s tampa coinvolga in un giudizio nega­
tivo tutta la gioventù italiana senza indicar­
ne le cause ». Gli interpellanti chiedono 
provvedimenti per « facilitare la frequenza 
e l'interesse agli studi e al Incoro dei gio­
vani. e assicurare così il loro normale inse­
rimento nella cita sociale del paese • 

Le statistiche sulla 
« nuova » delinquenza 

Questo cui, e questo resta il punto e.s.-e» 
. iole. Xnii sj t ra t tava, e non si trutta, solo 
ili reprimere (e quindi respingere) t già 
vani nati negli « anni maledett i ». Ma di 
aiutarli a * inserirsi » in una società per 
troppi tersi ingrata, dura, ostile, diseduca­
taci: E anche « noiosa »; con una scuola 
astratta e invecchiata, una vita di fabbrica 
squallida e automalica, una • ricreazione • 
di tipo parrocchiale, invecchiata e insudi­
c iente . fJuffu. difficoltà di « inserirsi » in 
forma stabile in una società che promette 
molto e dà poco, nascono — dicono gli 
caperli — le - nuove forme - della delin­
quenza minorile. Le statistiche parlano 
chiaro. ì\'on è r e r o infatti che la delm 
quenza minorile, sia in aumento in scuso 
assoluto. Essa anzi tende a decrescere 
« quantitativamente » (le condanne sono di­
minuite del 14.4 per cento dal 1951-1951 
al 1955-1958). Quel che invece muta e la 
• qualità » dei reati compiuti. Il reato gio­
vanile tradizionale (il piccolo furto) dimi­
nuisce. mentre (scrive una recente reta.io 
ne ministeriale, riservata alla « Scuola pei 
la formazione del personale per la rieduca 
zione dei minorenni >) si manifesta una ti:-
tersa propensione dei giovani di lt-IS aum 
verso le varie forme di anttsocìalita. I.'e.t 
teggiamento dei giovani denuncia più <.pe.»so 
leggerezza, colpevole trascuratezza, riic m 
ten-.ionnlc ìunlvagitù o perversione. E->o di 
Mostra tura notevole propensione alfe m 
tunrie e alla gamma di delitti contro la <<i 
ungila, nettamente in aumento negli ulti 
iti anni. L'aumento delle ingiurie, dei de 
litti contro la famiglia, delle rapine, pm, 
prosare che la trasformazione in a 'fo /• o 
rienta^a verso le cosidette » nuove forme . . 

E furono propr io le « n u o r e iomn' » dello 
delinquenza minorile che. nella calda ertati-
del 1959. fecero perdere la testa ai » ben 
pensanti », che come unico rimedio i <deio 
la polizia. In realtà da tutte le indagini pi" 
'^rte. rrsiiUa. ni modo martellante, che >< 

• nuff e it.riiic » d< • ««oc/n'it/i » WI»IO // »" 

ii'-•(io della medaglia di un (iroic.s.so <U svi­
luppo economico, avvenuto in modo caotico 
e incompleto. Tale sviluppo economico In-
miiltnoso (il famoso • miracolo *) ha so1'-
termo le leggi del * disadattamento • tuo 
canile. « Per i icafi contro il patrimonio — 
dice la citata rela:ioue ministeriale — si 
nota un fenomeno che eoufratfdice le pre­
visioni che sarebbe stato logico formulare. 
Col progredire ilei tenore ili vita, per tic-
cenn> si era notato un incremento di tali 
icatt. Nell'attuale fase della deUnqnenz-i 
minai ile ac r /ene esatfamente l ' inrerso ». f 
oioiaui che • non ce fa f a u n o - a inserirs ' . 
in rouclK.Mone, non sono, anche in questo 
caso. - t soliti barbari ». In modo divergo 
i ne nel passalo. ,sj ribellano e si pongono 
Inori dilla legge. Si sentono più -soli» e 
si radiiiiano in « bande -, Si sentono più ap­
pesantiti da una « moralità » iilfieiale. e — 
d u e la ìdazione — • i licititi conilo hi mo­
ndila che costi tuirono uef passato mia «pio-
tu limitatissima, ninno raggiungendo un po­
lii non certo trascurabile ». Si sentono 

• e-dusi » dalle prospettive • mtiaculosc » 
ib'cautate dai giornali, e si vendicano pio-
furandosi ila soli d * benessere - di un'alt-
tomobiìe tuìat per loro, iubandola al primo 
t Ite passa. 

La rcaiione dei gioniiw * r a t i n i », du.i 
«pie. e in Italia pn« ra:.'oiiafe, meno . gra­
nula • che non altrove. * l giovani non si 
orientano verso il cosidetto "reato pra'ni-
to ", due la relazione. E con una punta di 
nazionalistico orgoglio conclude che, « in 
tal senso i giovani italiani più che imitare, 
si-itemi ili comportamento antisociale diffu. 
si in altri paesi, mantengono, jier cos'i dire 
mia foro " origina/ita " ». f'er questo, fra le 
laute • novità » di cui si deve tenere conto, 
una tematica sena del «centro - sinistra » 
non può sfuggire al problema di andare in­
contro. con mezzi originali, e non con le 
circolari della polizia o la fustigazione in 
pia: :u inrocufu da Carnelut t i . alla « orig». 
naie » protesta ilei giovani « ribelli » ila-
liaiii. Il problema, in questi giorni, è meno 
acuto. Ma bolle ancora, e il tempo a disjio-
sizione non e molto. Se è vero infatti che, 
in generale, la delinquenza minorile e gnau. 
f/fa'iramenfe decrescente e ciò die è mu­
tato è la sua ' umiliti» -, è anche vero che 
a farla annienta le ci pensano le uutorito, 
che applicano con ottusa stalidità le circo-
lari • repressive •. A stare alle denunce dei 
carabinieri, infatti, dal 1955 al 1959, si po­
stillai 17.211 minorenni denunciati nel 1955, 
tv 19.3IÌH denunciati nel 1959. « / dati reta-
tiri ni primi ire trimestri del J.%"0 — in­
forma ancora la relazione citata — indicano 
un alternile marcato aumento, nella unsiui 
del 17.7 per eeu'o ». E allora sorge il qui­
nto: aumenta la criminalità, a aumenta >a 
icprcssiouc'' La stessa relazione ministeria­
le è esjdicttr eto che è aumentata e la r<> 
fon fa rcp.cs.nra delle forze dell'ordine. « Dui 
divario — dice lo relazione — si desume cib­
iti propensione degli interessati ( l tv4i i ci-
rahinieri e la polizia, M. E.) a denunciai>• 
i iiiiiioreuui si va facendo, ni que l lo ))'»n> 
do, pn'< elevata, anche se i fatti denun­
ciati non configurano dei reati ». 

E" un'accusa chiara, e che parte dagli am­
bienti ]>iù responsabili della stessa DC. !'•' 
nn'accii a rivolta a chi ritiene che, in pieno 
1902. m pieno • miracolo », nel clima di 
• centro sinistra ». il problema di alcune m>-
ut "ita di gionin i • disadattati ». clic inciam­
pano e cadono sulla dtlicilr scala dell'inse 
i •mento sociale >n q ic-ta nostra non UiciU-
ita'm si jm a ri' oh Ci e a colpi di denuncili 
. </; innvetle 
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Boccaccio '70 sugli schermi 

Una antologia 
dell'erotismo 
dei giorni nostri 
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I 

Einaudi 
Febbraio 1962 

Che cos'è Boccaccio '70'.' Il 
titolo stesso dourebbe racchiu­
dere Vìdea del film, scaturita, 
come laute altre, dal fertile in-
negno di Cesure Zavattin'i. 
Quattro registi italiani, fra i 
maggiori e i più popolar» — De 
Sica, Eellini. iWouicclli, Viscon­
ti — sono stati chiamati a for­
nire un loro contributo a que­
sto sorta di antologia dell 'ero­
tismo tu Italia, ai «forni nostri. 
Quel *• '70 », se non andiamo er­
rali, starebbe appunto a indi-
cure il termine ronclusiro di un 
deceniito apertosi all'insegna 
del «miracolo economico», del 
' boom » industriale, librario e, 
perchè m>, ciiieinutogmtìco; un 
decennio clic ha cisto e vedrà 
uiiiiitfesfarsi l'esigenza r l'ur-
geuzu ài più ampie libertà in 
ogni ciiuipò: e. per gnaulo r i -
gtiurdu la questione sessuale, il 
crollo clamoroso di molti tabù. 
t 'erto il quadro è contrastato 
come pochi altri: l'andito giu­
sto, sacrosanto, a spezzare i r i a , 
coli ipocriti di ìi'tiiie ancestrali 
isi pensi n n.voiv.o .ili" t.ili m 0 
t roni ostacolo non solo nel re-
Ineo moralismo dei beupensan-
i'. ma anche ueH'anreutica e tol­
lerata corruttela che diligila /r,i 
i ceti privilegiati; corruttela 
che, del resto, fi a sul piano cio­
nco J'csprcssoiiie più vistosa, e 
iitttacia la meno probante. 

Diciamo tutto ciò per sorto-
liueare Peffetfira rispondenza 
elle la concezione ispiratrice di 
HiH'C.-nvio '"•' ha della realtà dd 
costume nazionale, oggi; e, al 
tempo medesimo, per motivare 
il senso complessi co (fi delu­
sione eli." si può avvertire (ar­
me noi l'abbiamo ae re i tifo) a! 
termine di (jiiesta lungliisumo 
spettacolo — tre ore e venti 
un'unti, per l'esattezza — pit­
toresco e anche fustino, fintisi 
sempre sitgih'stivo, a fratti ab-
tiagliaufi'. mn nel rimile e ipf-
tiede percepire, se noti per lam­
pi e scorci, la misura unitaria 
di una rappresentazione del 
montlo moderna, da un annoio 
ri.siiale che piti') essere parfu'o-
tare, ma che non e, ni sé. au-
unsfo. forse cfiiedernmo troppo 
a nno -scherzo in quattro atti » 
tco.\l viene definito): e tuttavia. 
tanto il riferimento a Hoccac-
c o , che vogliamo pensare non 
nress-e un puro fine plateale. 
guanto i nomi degli autori ci 
lacerano desiderare qtialcos-a di 
più che (jiiuttro variazioni -ii! 
tenui: spiritose, pungenti, nìhi-
s've ed auefie elusive; affidate. 
in sostanza, agli umori (e tal-
colta ai malumori) iudtridìtn'i. 
più che a un reale rovello co­
noscitiva e creativo 

« RENZO 
E LUCIANA » 

(un matrimo­
nio che 
non s'ha da 
fare) 
Il primo episodio del film. 

l lfiuo e Luci.in.i. reca la firma 
di Mario Momcclli: e In -.tona 
di due giovani milnnesi, lei con­
tabile. lui fattorino, nupte<juf' 
presso una grande azienda, il 
cui medioeenle regolamento 
ipiutfosfo diffuso netta peniso­
la. come sappiamo) impedisce i 
matrimoni fra dipendenti, lìen-
zo e Luciana si sposano egual­
mente, in segreto: ma la i ita 
comune, la stessa Intimità co­
niugale sono insidiate dalla 
presenza degli «-altri ». cosi nel 
l'appartamento dei genitori di 
Luciana, dove i due sono an­
dini atl abitare, come Ira fa 
folla dei compagni di lavoro. 
nelle strade, nei luoghi pubbli­
ci- r,' l'ipotesi, poi smentita, che 
Luciana attenda un figlio rea 
il" ìa situazione addirittura 
drammatica; polche la leone del 
capitalista proibisce feou o sen­
za matrimonio) anche questo 
Sorpreso dal capo del perdo­
nale in un attegipiimentn off. t-
f-ioto con la mofil-e. Renzo » ie­
ne licenziato. Itihcllatìtlivi !•'. 
t'iiuii'istizta. Luciana diclrnra 
la verità, r sì l>cen~a a sua vnl-
M. Troveranno offre occnpnzo-
iv, -• col denaro della liquida-' 
none poframo» r o w n c i n r r a co-' 
s-fno"r»i una caia Ma la d-t er-
s fu degli orari tini î  gnardia-
co notturno, lei farora ih inor­
imi fa si che il tempo Sia sem­
pre acaro con loro e che. per 
•'amore, rimanga gnati solriuro 
fa domenica. 

Monicelli ha trattato l'e.ron-
mrntn con mano delicata, irra­
diando una luce di simoat'i 
umana sui protagonisti: ma 1" 
una fiorile concessioni ni hn~-
zetTMmn (nell'ambiente fnmilii:-
'.• d< l . i /f 'Hilil , Iie.'Jn fì'fiiT.i ile' 
ranionu-re C ' i 'Or ' f i j ro e ifono o-
• . inr i ' l i:ffe>i'iiuo» ' : re.rict ih ,'-
'il dei i ' i t i r ia . t m'tantlo e' t on-
' ' ' I l 1 lì il T ' U l l M ' l ) e. • ' • . ' ! << 

«LE TENTA­
ZIONI DEL 
DOTT. ANTO­
NIO» 
(un bigotto 
che va al 
manicomio) 

Con Le tentazioni del dottor 
Antonio, Federico Editi l i ci dà 
il ritratto feroce. Impietoso, di 
un bigotio all'ennesima poten­
za: il doti. .Antonio, appunto, i 
cui sali godimenti consìstono 
nel disturbare le coppie amo-
Teggiunti in auto, nello strac­
ciare le invereconde copertine 
dei giornali illustrati, nello 
scfiiaf/egai.ire (sull'esempio non 
dimenticato di un parlamen­
ta re democristiano) le annuire 
troppo scollate II diavolo, co­
nte si suol thre. et mette però 
tu coda l'eco ciiinpegaiiire, t!1-
ne.nzi alle tuicstie del dottor 
.'Infoino, una sestptipedale tm-
iiiagme d: .tii'fu f i l ie ra , die 
Ini l'.ifficio di Un propitiiauilii 
al'a più «nuocente dello bernn-
de: i.' Zuffe. // nenfro liucenef-
foiio lenta con tutti i mezzi a'i 
far rtmuoceic lineila che eoli 
giudica una fonte di turiutu-
(iiin. l'incile, no! delirio ih una 
ossessione puntami, clic a ma­
lapena uiis'coiiile istinti sess-im!' 
repressi, i! doftor .Antonio cedi­
la /l'aura di /linfa staccarsi, ni 
carne e o-sa, dal cartellone, e 
a rolla a colta perseguitano. 
tdaudirfo. piarocaifo. la riccu-
<la M concludo vi uii'unibiihi'ira 
ni viatiiiiu verso il manicomio. 
dopo elio d dottor Antonio a r ra 
s'OiMinio di '/(Videro la domn-
iiiaeu femmina, per piuuncic 
(••rudi MI! SUO abnorme cada-
rei e 

Fcltiui ha qui dato fondo alla 
sua luuetittt'a barocca, al suo 
(insto dell'artifìcio, con una se. 
rie 'ili trovate e s t r o che co»f'-
finscoiio i/mis-i la pros-ecu-ioiie 
ironica della Dolce vita f." in.a 
splendido pezzo di regia, che 
incontra il s'io fimifo nello spa­
imodica strarolgimeiifo grotte­
sco dei persoiiagai. Poppino Ite 
Filippo e mi protagou's'ta 
sfraordinttrio. .'Inita l'kbe.i} e 
Anita V.Ubeio. e tanfo basta. 

«IL LAVORO» 

(ovvero la 
contessa 
squillo) 

il I.'ivoio, di Luchino Visvou- j 
ti. e la sardonica raffigurazio­
ne della i m i di lui matrimo­
nio ud affo livello: il conte Ot­
tavio e stnto (omi'olfo in «MIO 
scandalo di - rnaazze sqtn'Ui .. 
e s. in t ra net pasticci iiercl».-
if suocero ali ha limitato t • •• 
ven t.u confesHii. iU(i(i!io di (lf 
n ino , lonuisvc uircr, . au'i ev 
renimenti con inni tmproi">' -u 
siiimi'a (ifliristiea: rnol titet(ei-
si a lavorate Ma ijualr l a r o - o ' 
potrà furo mia p-orano donna \ 
iibi'itnla alla riceliezza. t'iz'u'u. 
poeii infedi,ionie, ,. per 1/1 imi ' 
non peifettnmente padrona dei-
fa («rigiiii italiana? Pressata di.l 
marito, che cerca di riconqui­
starla, la «omessimi, «piasi ini 
filino, oh rhi.v/,. d: pugnile >• 
site prestazioni amorose, conte 
faceva con le sue « squillo ^ I" 
Ottavio, .«(andò allo sclierzo. ce 
cella. 

/.'episodio prende corpo •. 
questo finale, crude!,• e «n-r 
zunfe. Ma te lacrime che. n.'l'n 
ultima inipiailrafura. buonono d • 
riso della donna scinti ratio s,-
fln.'Ciire /,; ai gni<l ^iiine il- 1,11 
barlume ih cascai "a. cm lì 
fut'htn p.icofon'ou del per.ii-
ninni o (quiif una carua'iu 
limi troppa felice, di quello ; » 
cui nulo di; Joiinuo Morean -n ' 
Iti \a"i 1 ilou < t a r e r à pn-ji 
re ' 

Da ogcji 
nei <; Supercoral l i » 
Cinaudi: 

Il giardino 
dei Finzi-Contlni 

di Giorgio Bassani 

Dal fondo dì un'antica vlua 
ferrareso sorrido e si ritrao un 
por.sonacjfjìo di ragazza che, 
attraverso un velo di raffina­
le/za, estro, bizzarria di lm-
fi iurinio o comoortamonlo, n -
:.concio un uuo segreto. E 
attorno a questa (laura che si 
muovi- uno dei romanzi più 
complessi o pili ricchi — per 
mudi od i costume, psicologia, 
«.lancio lirico e coscienza mo­
n te — che ci abbia offerto la 
nuova narrativa italiana. Gior­
gio Bassani resta fedele ai 
motivi dello Cinque storie fer­
raresi o derjli Occhiali d'oro. 
ma accanto ad essi ci offra 
l'affresco di tuUa un'epoca. 
folto di notazioni inconsuete 
e pieno di umana verità. 

Dopo 
Le gomme, La gelosia 
e Ne! labi r into: 

I l-voyeur 

di A la in Robbe-Gri l lel 

Il romanzo più avvincente del­
l'iniziatore del « nouveau ro-
m.m »: la cronaca, minuziosa­
mente scandita, della giornata 
di un commosso viaggiatore 
in un'tr.ola della Manica, nella 
quale s'insinua l'ombra dì un 
possibile delitto. 

An i ta Seppil l i 

Poesia G magia 

I rapporti tra la parola • l'ope-
iazione magica o lo svolgimen­
to della magia in creazione 
di miti, in una ricca antologia 
di canti africani o mosopofa-
miu, poemi greci e germanici. 

Nella 
« Biblioteca 
l ieo >•: 

di cultura sto-

Nicola OttoKar 

Il Comune di Firen2e 
alla l ino del Dugento 

In un i PUÒ/a edizione arric­
chì',» da una introduzione di 
fc'rntr.ìo Sestan, un'oDera fon-
<i imputale per la storia dei 
Lf.nujfii italiani nel Medioevo 
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T'AGO'.: 

(j«r la r.rin a voda iri Italia: 

« LA RIFFA » 

(Sophia nelle 
mani di un 
sagrestano) 

-LJ I 
;-. »v.t! 1929-1936 

NOVITÀ IN LIBRERIA 
Documenti di lealro: Gordon Craig 

0.1 | t imi ( T.ìii le n j l i / / . i l i> -ol i i 
tl.t I in pirrnl.1 (iiÌMir.i —•«•«nid<» i 

I..I i d i l an i <• !)<>< un i 'n t i i l i 
le.iiro •» tlt'11% «lil«»r<- ( . . ip jx l l i 
ll.l l«>r« .ilei i l o n i r - i m i ) \o l l lo le 
fo l i «pir-n» (riirilnrt ( rmi! i l i 
I V r n i r r i o Al.iri.ni Ip.i»;: !."•» 
I-. ."»U"I', rl ie r«»»tlllli»«'«* I " ' l u ­
tilo pili compir lo e .ICI'Oiit '•-
U l o .i'>|».ir-<> in l l j l i . i . .« ml l 'o^-
ZI. -i l l l . i \ i l . i »- «llll'<>|wr.l i l r l 
n-zi- I . i . -«•uocruft i . .more e 
lenriro Ìn/|,-»<-. 

f *.l»il »rn|lr#-rt3l»Ie. tJIO Ilo ili 
l . i |v.anl ( r f inlon C.raie. I iz l io 
«Iella farro»..i al ir i . -r F l len Ter-
r>. in icrpreir «li i l r . immi. Ini 
• ic*<*o. in fio\inettji. . m r j i t o 
poi dalle Ani f i zura i i t r '»«•-
oral i litio <l.iir.nri«inn«-K crea-
lor r «li «r»<*m>rnli. mol l i «I-i 
qual i r i m j - i i «o l i i c i r l a . \ a l i -
rin.il«>rr «li un nuoto teatro. 
r z l i e -un» «inei'ito «li «-vii-
U i i 'O i i r «li »lronr.i inre . i l l r r l -
i . inl" r-va»r»crjie. Orma i n n \ a i i -
l rnne . \ i \ r tra i r icont i r i 
c imel i « I r l l j Mia att ivi la, in 
una località t i r i la Francia m e 

rnlioii.il '-. I l M a n a l i , t Ile li • 
. i \u lo modo di frequentarlo 
d i n l l . i i i i in|i- . .« l imzo. ne li • 
ifiinipi.- r i 'o - i r i i i lo l i l i iour i -
h i -i.i a i i ra i i - r -o un > ».tin«' 
alti uli»»iitio i|,-i t lor i i i r i f i i ' i . »i.i 
\ . i l ( i i i ) " - i d« Ila le- i i i i ioi i ian/a 
dello »l«--*o l .ori lon ( r.112: •" 
tulli» t io «oli mi n j i i f r »rirn-
l i l i ro ammir» \ «de. m i f i «ol­
iatilo \ r l o , a ir . i i t i . l 'aliVilut»-• 
|>a».»i«>!ir « le i r . l l l i r io 

\ ( .ordì.n ("r.ii^ \.i neo-
iloM~into il merini , -e non «li 
. I \ I T »r«tp."rl" per pr imo, cer­
io «li aver propugnalo qui-ll.» 
unità il» Ila m«-*«in»<-«*na lea-
i ra le , «lie è uno «fri c i n l i n i 
«lei teatro moderno. \ ero r 
purr rhr . «pinsrndo a fonilo 
la «uà polemica a ««i«Ir«nn «lei 
valori «.i- it i , riimici. mii«ìralì 
«Iella rapprr»rn!a»innc «ceni-
ra , ra l i «- cimilo .1 porn - in 
ombra quel l i — «lrci«i\ i — 
«lei ie«t«i «Irammalirn. r a nr-
garc aiMir i i tura i l lavori» i l r l -

r.ilttin . i |n i i i / / . i i i i l " l.i iti-<-| 
«li una '< -uperm.irionvtl. i » 
«"•lilinr.-. «ori u i i i l , i ; ; i n . azl i 
mlerpri- l i i r .nl i / ioi i . i l i \ i i i n j -
p.U'Ti' _'i-|li.lle o r v i m e m o r e 
i .nir.«»' r»o lo - Indio ileuli -i ••• 
llo.ir.iii dei «rroli p.i»»ali> di 
molli ' imj i i i r l in i i ,x ii>)i»i/j<>ni 
t iri la lei n i ta tlramni.itira r m i -
temporanea, «-jli «"• rini.t«to ini-
lavi.i - i l i i . i \ o, nella teoria r 
nella prat ic i . «I«'l «mi •• r.idic.t-
l i -mo .i-lr.ilto ». rl.iiuoroo.i-
melilo nianifr»la|o»i. .ni «-M-m-
pio. nella virenti» della tra-
\ .lidio».! r t l fa l inrart i tne con 
^lani«lav»ki per la crlchrat» 
r«li*ii»nr i l r i r . t m l r t n al TValrn 
« r \ r t e «li .Mn«r.i. piu»lo metro 
»er«»|n fa. Y i r r m l a che il M a . 
rol l i «lelirtra con a m i a «iru-
ro / / a «li r i fer imenti e M-UM» 
liile i i i leli i jren/.i er i ' i ra ma. 
for»r, M-n/a «.ollolinrarc alili-». 
i i an /a corno, all'aiTa^cinanie 
novità f>ee no i r a lira e dinamica 
dello rpel larolo idrato ti» C o r . 

-noi i l l lemi i i i i r i i l i ) . f.ire»-.-
«uizolare ronlca»io I .m.'ii»ii i 
r ' i r iv . i tlell.i - I L I uni rpr- l i-
/ lo i ie «Iella iraz'-di.i. i mi un 
\ !ii!< !o-(,e»ii f."ri»lo i lo- > 

«punto ili meno I I IM I I I m i . >i 
pò»» i i inio. i / i i i in 

I l Marn i l i arcctina appei t , , 
in »ii i lr»i. . iH' influeu/. i r « T -
«itala ila Gon ion f ' r n _ ' -u^ l i 
uomini di i ra i ro (e «li «iii<--
ma) «lei no»lro v-colo; t e m i 
r l i r r ichir i lcrr l i lH' una Irati . i -
t'utne ade^iiatarnrtite ampia, 
alla quale li» .«le*«o antorr 
ili qurMn «ucrO'O e «limolarne 
volume r i f i l i a m o pt»«»a e v«»-
glia «laro in futuro, per pr imo. 
i l »un roufr ihuio . (ne. tal 

Questa scheda è a tura 

di Agito 5 tu io/i 

IV ri Un de. VltfOr o I>e .S e.i.j 
•»'( mi < opione •!• '/•:'^a'.tl>l•. ', i 
i.ff . • (iro»»::bd!'ie»tle i! p. « ' 
- Imeenei ••%« i - d>'!.'• « -1> i - « >- / • 1 
mi .eri t> torri n:.' d'ili! ''. 'roY • 
D-ir,., ' . ' j ',rr.:. U l '|.;o ,(. t." 
• niiijrn.. i •• i ri fi o fi «I'IJ-T l • in. 
-'rana '(•"• ' e. che h". ,n t„: •> 
y.<v. hi ri. iii.vu del tirc.<<- a>.i> | 
<iiI)erf>o » »e»np!iire di b'1'e-.'.i ' 
'inpn'etc'i : i". 'e «orfe 'ai (>••<:. .-| 
V» stl'ie.lhdo T»i''e. 'i U.'iin »•! : 
<i'fMeno ih! per*--. Invano n' i 
nitri concorrenti offriranno Ifir 
': venirne ver avere il •*>•<;'•»"r*<> | 
|i'i".Mi-n T'i 'Mri i. / n e non «• | 
/:r<i r:f for''iri,:fo rn r i fo r - " «•/• 
re.-jn'» -lì ! ' ,n 'er i tornirla l"e.-i-
ii:.»iei.f«» cinad nnc ' i i , Fo ro'i'i»" 
/•Td eo-i un h.ic:n r.fffttuo-n • 
l'i f-'rra bordone perrhè. ri oi»»i'. 
ino lo. < ali pò.sa rci'nr" d I 
l'-rrlr t.vn'e. Per y 0 e /• r^r.i 
e i ' j ,nlr."-. eel'.j jit-r\nr>,-j h • ,t 
; o •fine. j.re«'eif.» hnvri'O l'o-
•-<:< ;.ne 'li ru'i b'fi' i ',-, 

I •! ili'IK n-; I e .-•- 'nfi'e io 
i 'e' 'ii lej'.a »fnridi>. tri p''"«> 
•eti'e ev ./. n»,j di .s*or>.'l'i7 Ll.'ei 
r.'Tloiio fjrnilei-fije ,. accettabile' 
Vin'.ruio. anche tirile tue for'a. 
••ir,- rj'inipicnfo K. accinto 'lU ; 
ieih)ceri:e r.ttr'ce. n'i offri ni 'er . 
im-fi prc<> dalla r t,\ (a coi ' . '"-
c.e.r,-, da l.uwt Giuliani l sano 
effici.eminii. I 

II film e m un prcuero.'ej 
» fer-rintcolor ». Ed »* Olinto e:- j 
tare ? direfiori della iatoaratia | 
l'Otello Martelli per Polli ni ,. 
Oe Sica, (Jin.ioppe Rotunno per 
l 'uconti . Armnniifl .Vanuii;;i j>er 
Moniccllil, ai Quali va non poro 
inerito per l'cccellcn^u formale 
del prodotto. 

AGGEO SAVini f 

; Il finrr.o pian^ quinquennale 
I U-.H'Unione Sovietica, la rivo-
! lu:ione spjgnola del "31, la 

Germania all'avvento de! nazi-
i"io nelle pagina del più 
crrre^tt ; e radicalo interprete 
de'.l'or.posiz'One di s nistra. 

• •vi nuc.» UCCJ. i •> 

Ja.re;» Joyce 

Gente di Oublino 

Jean-Paul Sartre 

La nausea 

Raymond O u e n e i u 
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italo Calvino 
Il usconte dimezzato 

lljà Ehrenburg 
Il disgelo 
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